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Testi consigliati:
• Appunti e dispense delle lezioni
• E. Chirone, S. Tornincasa, Disegno Tecnico Industriale, vol.1 e 2, Il 

Capitello, Torino, ultima edizione
• G. Concheri, A. Tosetti, Elementi di Disegno e Normativa, Cortina, 

Padova, 1996
• G. Concheri, A. Guggia, A. Tosetti, Le proiezioni ortogonali, Cortina, 

Padova, 1997
• (G. Concheri, A. Giordano, A. Guggia, AutoCAD metodo e pratica, 

Diade - Cusl, Padova, 1999) 
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Materiale consigliato per eseguire gli esercizi:
• n. 2 portamine con mine di grado B ed F;
• (n. 1 temperamine);
• n. 2 squadre (30° e 45°);
• n. 1 gomma da matita (bianca);
• n. 1 compasso;
• n. 1 curvilinee;
• n. 2 normografi a caratteri verticali (n.3,5 e n.7) 
• stampe o fotocopie degli esercizi su fogli bianchi A3 (420 x 297 mm)
• nastro adesivo di carta (per fissare il foglio al tavolo)
• cotone o straccio + alcool per pulizia tavolo e strumenti 

Corso di Disegno Tecnico Industriale
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Esercitazioni di Disegno

• Il materiale del corso (dispense, esercitazioni, ecc.) sarà reso disponibile sul sito:
ftp://147.162.64.32 (utente: dti1    pwd: concheri).

• Durante il corso è prevista l’esecuzione di alcune (n. 12-14) esercitazioni 
(disegni), da eseguire autonomamente (oltre l’orario di lezione).

• Alcune (circa 7-8) sono obbligatorie per l’ammissione all’esame.

• Se:

• si consegnano tutte o quasi tutte (= tutte - 1) le tavole;

• la consegna è puntuale;

• la valutazione della prova d’esame è superiore o uguale a 21/30;

è previsto un bonus sul voto finale (+1 punto rispetto al voto della prova
d’esame).

• Le eventuali esercitazioni non consegnate alla data prevista, dovranno essere
presentate in occasione della registrazione dell’esame (senza bonus).

• La gestione degli elaborati verrà effettuata mediante dei codici a barre (forniti
dal docente) da incollare sui disegni.
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Esame

Prova scritta suddivisa in due parti:

• Sezione piana obliqua in P.O. + esercizio su tolleranze dimensionali (≈45 
min): obbligatorio superarla per essere ammessi a sostenere la seconda
parte;

• Serie di esercizi su tutti gli altri argomenti del corso (120 – 150 min).

• L’iscrizione all’esame dovrà essere effettuata mediante la bacheca 

elettronica del polo di calcolo di ingegneria meccanica (www.mecc.unipd.it).

• I risultati degli esami saranno pubblicati in bacheca elettronica come “AVVISI 

DEI DOCENTI”, (concheri_g), come pure tutte le altre comunicazioni inerenti 

lo svolgimento del corso.
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Esame: prima parte

Esempio 
di sezione piana obliqua in P.O.



4

 
CORSO DI DISEGNO TECNICO INDUSTRIALE
Prof. Gianmaria Concheri

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PADOVA - DAUR
LABORATORIO DI DISEGNO E METODI DELL’INGEGNERIA INDUSTRIALE A.A. 2009/10

Soluzione 
di sezione piana obliqua in P.O.

Esame: prima parte

 
CORSO DI DISEGNO TECNICO INDUSTRIALE
Prof. Gianmaria Concheri

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PADOVA - DAUR
LABORATORIO DI DISEGNO E METODI DELL’INGEGNERIA INDUSTRIALE A.A. 2009/10

Esame

• Per ottenere una valutazione positiva bisogna ottenere la sufficienza sia sulla 
prima che sulla seconda parte. 

• Chi non supera l’esame, ma ottiene una valutazione pienamente positiva 
sulla prima parte (voto: “O”), negli appelli successivi potrà presentarsi per lo 
svolgimento della sola seconda parte. Se si desidera migliorare un voto 
sufficiente, bisogna rifare entrambe le prove.

• È possibile presentarsi a tutti gli appelli previsti, ma l’esito dell’esame è dato 
solo dall’ultimo appello sostenuto (che cancella tutti gli eventuali precedenti 
risultati).

• È possibile registrare l’esame sino all’ultimo appello di settembre dell’anno 
accademico in corso. Dopo tale data bisogna ripetere l’esame. 

• Dopo la prima sessione di esami, la registrazione dell’esame avviene di 
norma in occasione degli appelli successivi.

• Sono previsti 5 appelli:
• n.2 al termine del corso (gennaio – febbraio)
• n.1 a luglio
• n.2 a settembre 
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Esercitazioni CAD

• Tutorial su ThinkID di Think3 (disponibile sul sito ftp)

• Esercitazioni su software ThinkID di Think3 (opzionali, a casa) 

• Progetto di modellazione CAD 3D (opzionale, con incremento di 1-2 punti sul 
voto finale).

Procedura per l’installazione del software:

• Scaricare dal sito / Copiare il CD,  con installazione e tutorial
• Installare il sw sul proprio computer (in versione demo)
• Individuare il codice macchina
• Scaricare dal sito ftp del corso il documento di richiesta di attivazione del sw e 

compilarlo
• Inviare la richiesta al docente
• Inserire il codice ricevuto dal docente che attiverà tutte le funzionalità del sw fino 

al 31.12.2009

Data la disponibilità limitata di codici, si consiglia di fare richiesta solo a coloro che 
intendono realmente sviluppare il progetto di modellazione CAD 3D.
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Elementi di Disegno Tecnico

Lezione 1 – Il Processo di progettazione

Contenuti:
• Le “dimensioni” della produzione industriale
• Cenni sul processo di progettazione
• Principi generali di Normativa

«La progettazione ingegneristica è la sistematica e intelligente 
generazione e valutazione delle specifiche per prodotti la cui forma e 
funzione raggiunge gli obiettivi stabiliti e soddisfa specifiche condizioni.»

Dym C.L.
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La Produzione Industriale

L’area delle Macro-Tecnologie
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L’area delle Micro- e Nano-Tecnologie

La Produzione Industriale
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1 Metro - 1 Millimetro

1 metre. We see a picnic at 
the scale we know best

100 millimetre or 10 
centimetres. A closer look 
at the hand of the man 
sleeping at the picnic

10 millimetres or 1 
centimetres. We see the 
crevices in the skin of the 
hand

1 millimetre. We see just 
below the skin of the man's 
hand

La Produzione Industriale
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1 Millimetro - 1 Micrometro

1 millimetre. We see just 
below the skin of the man's 
hand

100 microns or 0.1 
millimetre. We see the thin 
layers of skin just above the 
capillaries

10 microns. We see inside 
the capillary vessel to a 
lymphocyte

1 micron. We see the 
protective membrane inside 
the lymphocyte, which 
encases the cell's nucleus

La Produzione Industriale
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1 Micrometro - 1 Nanometro

1 micron. We see the 
protective membrane inside 
the lymphocyte, which 
encases the cell's nucleus

100 nanometres, 0.1 
micron or 1000 angstroms. 
We see the coiled DNA 
strands within the cell 
nucleus

10 nanometres or 100 
angstroms. In close-up we 
see the double helix shape 
of the DNA strand

1 nanometre or 10 
angstroms. We see our 
molecular building blocks, a 
central carbon atom 
bonded to three visible 
hydrogen atoms

La Produzione Industriale
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1 Nanometro - 1 Picometro

1 nanometer or 10 
angstroms. We see our 
molecular building blocks, a 
central carbon atom 
bonded to three visible 
hydrogen atoms

100 picometers or 1 
angstrom. We see the 
cloud of electrical charge 
emitted by electrons

10 picometers or 0.1 
angstrom. We see the 
innermost electrons of the 
carbon atom

1 picometer. We see the 
atomic nucleus

La Produzione Industriale
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1 Picometro - 1 Fermi

1 picometer. We see the 
atomic nucleus

100 fermis or 0.1 
picometer. We see the 
kernel of a carbon atom, 
bound by six neutrons and 
six protons. This nucleus is 
dubbed carbon-12

10 fermis. We see 
individual neutrons and 
protons that make up the 
structure of the carbon 
atom

1 fermi. The inner structure 
of the proton appears as an 
abstract pattern of dots

La Produzione Industriale
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Air Conditioning 
compressor sensor

Force sensors for 
brakes and throttle 
peddles

Accelerometer for 
suspension control

Sensor for 
brake control

Air Conditioning 
compressor sensor

Air Conditioning 
compressor sensor

Fuel sensors level 
and pressure

Air pressure sensor

Air flow sensor

Fuel pressure 
sensor

Air bag side 
impact 
protection

Microphones for 
noise cancellation

Micro-machined 
accelerometer for 
air bag

Navigation sensors 
acceleration, role

Fuel injection nozzles

L’area delle Micro e NanoTecnologie

La Produzione Industriale
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• Optics
– Precision Machining & Polishing

• MEMS / MOEMS
– Step Height / Dimension

• Data Storage
– HDD Heads / Disks

• Semiconductor
– Step Height / Roughness

• Other
– Bearings, Automotive
– Prosthetic Implants

L’area delle Micro e NanoTecnologie

La Produzione Industriale
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IDEA

PROGETTAZIONE

CONTROLLO

PIANIFICAZIONE

PRODUZIONE

DISTRIBUZIONE

UTILIZZO

SMALTIMENTO/RICICLAGGIO

tempo 0%

100%

CICLO DI VITA DI UN PRODOTTO
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IDEA

PROGETTAZIONE

CONTROLLO

PIANIFICAZIONE

PRODUZIONE

DISTRIBUZIONE

UTILIZZO

SMALTIMENTO/RICICLAGGIO

tempo 0%

100%

Funzione
Mercato
Costo
Tempo

CICLO DI VITA DI UN PRODOTTO
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IDEA

PROGETTAZIONE

CONTROLLO

PIANIFICAZIONE

PRODUZIONE

DISTRIBUZIONE

UTILIZZO

SMALTIMENTO/RICICLAGGIO

tempo 0%

100%

Funzione
Forma
Dimensioni
Materiali

CICLO DI VITA DI UN PRODOTTO
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IDEA

PROGETTAZIONE

CONTROLLO

PIANIFICAZIONE

PRODUZIONE

DISTRIBUZIONE

UTILIZZO

SMALTIMENTO/RICICLAGGIO

tempo 0%

100%

Cosa produrre
Come produrre
Quali mezzi
Quanto
Tempo
Dove e quando
Materie prime

CICLO DI VITA DI UN PRODOTTO
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CICLO DI VITA DI UN PRODOTTO

IDEA

PROGETTAZIONE

CONTROLLO

PIANIFICAZIONE

PRODUZIONE

DISTRIBUZIONE

UTILIZZO

SMALTIMENTO/RICICLAGGIO

tempo 0%

100%

Produrre
Immagazzinare
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IDEA

PROGETTAZIONE

CONTROLLO

PIANIFICAZIONE

PRODUZIONE

DISTRIBUZIONE

UTILIZZO

SMALTIMENTO/RICICLAGGIO

tempo 0%

100%

Controllo prod.
Collaudo prod.
Certificazione

CICLO DI VITA DI UN PRODOTTO
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IDEA

PROGETTAZIONE

CONTROLLO

PIANIFICAZIONE

PRODUZIONE

DISTRIBUZIONE

UTILIZZO

SMALTIMENTO/RICICLAGGIO

tempo 0%

100%

Dove
Mezzi di trasp.
Quando

CICLO DI VITA DI UN PRODOTTO
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IDEA

PROGETTAZIONE

CONTROLLO

PIANIFICAZIONE

PRODUZIONE

DISTRIBUZIONE

UTILIZZO

SMALTIMENTO/RICICLAGGIO

tempo 0%

100%

Utilizzatore

CICLO DI VITA DI UN PRODOTTO
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IDEA

PROGETTAZIONE

CONTROLLO

PIANIFICAZIONE

PRODUZIONE

DISTRIBUZIONE

UTILIZZO

SMALTIMENTO/RICICLAGGIO

tempo 0%

100% Come
Dove

CICLO DI VITA DI UN PRODOTTO
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Il Processo di Progettazione

caratteristiche funzionali
aspetti commerciali
implicazioni tecnologiche

leggi funzionali
proprietà/principi fisici
vincoli spaziali
vincoli strutturali
implicazioni tecnologiche

materiali
dimensioni e forma
processi tecnologici
costi
assiemi/sequenza di assem.
validazione funzionale
componenti:

• dimensioni e forma
• tolleranze dim. e geom.

disegni costruttivi

Bisogni

Analisi del
problema

Requisiti e
Specifiche

Progettazione
concettuale

Progettazione
preliminare

Ipotesi nIpotesi 1

Progetto
preliminare

Progettazione
di dettaglio

Progetto
dettagliato

...

“richieste“
e “desideri”

“specifiche 
di prodotto”

“schemi 
concettuali”

“configurazione 
preliminare”

“costruttivo”

da G. Pahl and W. Beitz
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PROGETTAZIONE E COSTI

Bisogni

Analisi del
problema

Requisiti e
Specifiche

Progettazione
concettuale

Progettazione
preliminare

Ipotesi nIpotesi 1

Progetto
preliminare

Progettazione
di dettaglio

Progetto
dettagliato

...

CICLO DI SVILUPPO

DECISIONI COSTI
camb.ing.

0% Inizio
produzione
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TIPOLOGIE DI PROGETTI INDUSTRIALI

1) PROGETTAZIONE DI ROUTINE: 
progettazione di sistemi "maturi" le cui 
caratteristiche, già ben definite e 
consolidate nel corso degli anni, devono 
però essere di volta in volta adattate alle 
esigenze dello specifico committente. 

2) PROGETTAZIONE DI VARIANTI O 
INNOVATIVA: progettazione di un 
prodotto già sviluppato che deve essere 
modificato più o meno profondamente 
per essere adattato a diverse condizioni 
operative o a nuovi requisiti e vincoli, 
oppure per tener conto di nuove 
metodologie di progettazione e di 
produzione, ... 

3) PROGETTAZIONE CREATIVA: attività rivolta alla realizzazione di prodotti 
completamente nuovi ed originali, in cui la mancanza di chiari riferimenti preesistenti e di 
soluzioni consolidate impone di ripercorrere tutte le fasi del processo progettuale, da quella 
concettuale fino a quella di dettaglio. 
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analisi del problema

progettazione concettuale

progettazione preliminare

progettazione di dettaglio

0 1 4 52 3 6 7 8 9 10 11 12 13 mesi

a) PROGETTAZIONE TRADIZIONALE

analisi del problema

progettazione concettuale

progettazione preliminare

progettazione di dettaglio

0 1 4 52 3 6 7 8 9 10 11 12 13 mesi

b) PROGETTAZIONE SIMULTANEA

SIMOULTANEOUS/CONCURRENT ENGINEERING

Oggi: co-design (servono strumenti che permettano la condivisione delle informazioni 
tecniche di prodotto)
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Il Processo di Progettazione … altri approcci: fasi ed elementi base

Individuazione della curva di 
crescita biologica del prodotto

Ricerche preliminari. 
Formulazione del compito

• Individuazione del punto della curva
nel quale si trova il prodotto

• Esigenze economiche – analisi di mercato
• Individuazione se nel caso risulta determinante la qualità o il prezzo
• Usare macchine monoscopo, macchine a più funzioni o macchine universali;

• Possono essere migliorate?
• Possono conseguirsi gli stessi o migliori risultati con maggior beneficio 
economico?

• Acquisire una “tecnica di variazione”: prospetto di una serie di soluzioni 
possibili, da introdurre nel primo progetto e nelle fasi di sviluppo

• Complessivo – gruppi – sottogruppi - …

• Cosa potrebbe causare difficoltà: fabbricazione, montaggio, uso,
manutenzione, mercato, ricambi?

• Dimensioni principali, con calcolo di massima
• Schizzi e disegni preliminari, con le varie possibilità di soluzione
• Progetto preliminare complessivo
• Scelta materiali
• Esame del processo di fabbricazione (interno / esterno / solo assemblaggio / 
controllo / commercializzazione)

st
at

o 
di

 s
vi

lu
pp

o 
-

ris
ul

ta
to

 -
be

ne
fic

i

tempo – lavoro - costi

I

II

III

fase 1: sviluppo iniziale
fase 2: sviluppo rapido
fase 3: maturità – limite 

obsolescenza.

Esame della concorrenza e di 
soluzioni precedenti

Esame delle soluzioni possibili

Suddivisione dei compiti –
progetti parziali

Individuazione dei punti critici

Fasi di progettazione e 
costruzione

Controllo critico del progetto
Progetto componenti - esecutivo

da Niemann
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Il Processo di Progettazione … altri approcci: Basi della progettazione da Dubbel

Regole fondamentali

Principi fondamentali

Sicurezza

Direttive per la progettazione

• Chiarezza – adempimento delle funzioni
• Semplicità – numero di componenti strettamente necessario
• Sicurezza: per l’uomo e per l’ambiente

• Suddivisione dei compiti: tra i vari sottosistemi, più compiti per componente
• Principio di autointervento o autodanneggiamento: interazione tra 

sottosistemi, per cui uno aiuta l’altro. Sistemi autorinforzanti –
autocompensanti – autoprotettivi

• Trasmissione forza – energia: dimensionamento strutturale adeguato
• Principio di uguale resistenza
• Trasmissione la più diretta possibile (evitare passaggi inutili) 
• Deformazione controllata

• Principio di continuità: tutti i componenti devono superare la durata prevista 
in tutti gli eventi probabili e possibili, senza cedimenti.

• Limitazione delle conseguenze di cedimenti: un guasto o rottura non deve 
produrre conseguenze gravi; conseguenze limitate alla sola parte cedente.

• Principio della ridondanza: incrementare la sicurezza nei confronti di 
cedimenti con conseguenze gravi.

• Sicurezza indiretta: sistemi e dispositivi di protezione, avviso, segnalazione, 
autocontrollo.

• Adeguata alle sollecitazioni / per deformazione controllata / a stabilità / 
adeguata a dilatazione termica / per evitare la corrosione / per limitazione 
dell’usura / per la conformazione ergonomica / per la conformazione 
estetica / per la produzione / per il prezzo / per il montaggio / per la 
manutenzione
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Progettazione Tradizionale

Contributo tratto da: G. Wolf - Dalla 
progettazione tradizionale a quella 
metodica.
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Concezione – Progettazione - Produzione
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Cos’è il “Disegno Tecnico” ?

Considerazioni preliminari

• Forma 
• Dimensioni
• Stato superficiale
• Tolleranze
• Materiale
• Elementi unificati
• …..
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Considerazioni preliminari

Cos’è il “Disegno Tecnico” ?

Strumento di sintesi (rappresentazione) e comunicazione dei dati progettuali.

Linguaggio convenzionale e condiviso,
basato sulla rappresentazione bidimensionale degli oggetti,

per l’interscambio e l’archiviazione dei dati di progetto

perché

supportato da un insieme di norme definite a livello internazionale

ISO - International Organization for Standardization
CEN – European Committee for Standardization
UNI - Ente Nazionale Italiano di Unificazione
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Oggi ci sono gli strumenti CAD 3D potenti, flessibili, integrati, che permettono:
• modellazione accurata di componenti ed assiemi;
• modellazione di superfici a forma libera;
• modellazione basata sulla conoscenza (Knowledge Aided Design – KAD) per la 

progettazione “automatica”;
• analisi e simulazioni funzionali su prototipi virtuali: Virtual Prototyping e DMU 

(Digital Mock-Up) per l’ottimizzazione del progetto;
• simulazione dei processi tecnologici e di verifica, ed integrazione diretta con le 

macchine RP, NC e CMM

CAD/CAE/CAM/CAPP/ …                  Product Lifecycle Management (PLM)

Tuttavia, almeno per ora:
• esistono tanti “dialetti” quanti sono i produttori di sw CAD;
• nessuno garantisce il supporto nel tempo di tali “dialetti”;
• un modello CAD 3D non ha il valore legale di un disegno tecnico 2D

È in corso di sviluppo un corpo normativo per la gestione “computer based” dei dati 
di progetto (ISO 10303: Product Data Representation and Exchange)

Considerazioni preliminari

Disegno 2D o modelli 3D?
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IL CAD-CAM…la prototipazione virtuale del processo di produzione

La tecnologia
produttiva:
il sistema

Le operazioni
di lavorazione:
i cicli di
lavorazione

Gli utensili di
lavorazione:
l’interazione
utensile-materiale
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Principles 
of CAD-CAM-CAE 
systems 
Kunwoo Lee

I sistemi CAX

• prototipazione virtuale
• simulazione del 

processo di produzione
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DOCUMENTAZIONE TECNICA DI PRODOTTO

Perché è fondamentale disporre di documentazione tecnica di prodotto
CORRETTA, COERENTE e COMPLETA ?

• Consolidamento Know-How aziendale

• Supporto all’intero ciclo di vita del prodotto (concezione, progettazione, 

fabbricazione, manutenzione, smaltimento)

• Esigenze di certificazione

• Progettazione collaborativa con fornitori esterni

• Esternalizzazione della produzione

• ….

Considerazioni preliminari
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Mercato, Normazione e Qualità

ANNO

DIMENSIONI
MERCATO

1985 1995

MONDIALE

NAZIONALE

TASSO DI CRESCITA: MONDIALE = 3÷4 NAZIONALE

Sviluppo tecnologico 
mondiale:

NUOVI PROCESSI
NUOVE APPLICAZIONI

Barriere tecniche 
commerciali:

NUOVE NORME

“BISOGNI COLLETTIVI”
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Normazione e Qualità

Obiettivi delle norme

1. < qualità e < affidabilità dei prodotti a costi sostenibili e a vantaggio dei 
consumatori

2. < salute, < sicurezza, < protezione per l’ambiente, > sprechi
3. < compatibilità e < intercambiabilità di beni e servizi
4. < semplificazione di beni e servizi per < utilizzabilità
5. varietà per > costi di produzione
6. < efficienza della distribuzione e < facilità di manutenzione
7. < riciclaggio

QUALITÀ
PRODUZIONE

O
FORNITURA

UTILIZZO
O

FRUIZIONE
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BISOGNI 
COLLETTIVI

Normazione: principi generali

ALLARGARE
IL MERCATO

FAVORIRE
GLI SCAMBI

TRASFERIRE
IL KNOW HOW

ISO, IEC
CEN, CENELEC

UNI, CEI

SVILUPPO SOSTENIBILE PROSPERITA’ GLOBALE
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NORMAZIONE: attività di produzione della normativa. 

NORMATIVA: insieme delle norme

NORMA: DOCUMENTO, prodotto mediante CONSENSO e 
approvato da un ORGANISMO RICONOSCIUTO, 
che fornisce, per usi comuni e ripetuti, REGOLE, 
LINEE GUIDA o CARATTERISTICHE relative a 
determinate ATTIVITÀ o ai loro risultati, al fine di 
ottenere il migliore ordine in un determinato campo

ELABORAZIONE – PUBBLICAZIONE – MESSA IN ATTO

REGOLE TECNICHE
=

OBBLIGATORIE

(es. UNI EN 1993 -1: Eurocodice (3

NORME TECNICHE
=

VOLONTARIE

(es. norme di disegno)

Normazione: Principi generali

 
CORSO DI DISEGNO TECNICO INDUSTRIALE
Prof. Gianmaria Concheri

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PADOVA - DAUR
LABORATORIO DI DISEGNO E METODI DELL’INGEGNERIA INDUSTRIALE A.A. 2009/10

Esempio di NORMA
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OBIETTIVI DELLA NORMAZIONE OGGI: 
• facilitare la comunicazione tecnica per mezzo dell'unificazione dei simboli, dei 

codici e delle interfacce; 
• migliorare l'economicità di produzione ed utilizzo attraverso la definizione e 

l'unificazione dei prodotti e dei processi, delle prestazioni e delle modalità di 
controllo, prova e collaudo; 

• promuovere la sicurezza dell'uomo e dell'ambiente attraverso la definizione 
dei requisiti di prodotti, processi e servizi;

• salvaguardare in generale gli interessi dei consumatori e della collettività. 

ASPETTI CARATTERIZZANTI LE NORME:
• consensualità
• democraticità
• trasparenza

• volontarietà.

Normazione: Principi generali
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FASI DELLO SVILUPPO DI UNA NORMA ISO:
• Stadio preliminare: discussione in collaborazione su argomenti tecnici 

non sufficientemente matura per proporre l'istituzione di un nuovo progetto 
di norma.

• Stadio di proposta: votazione tra i membri sulla opportunità di iniziare un 
nuovo progetto di norma.

• Stadio preparatorio: un "Project Leader" gestisce lo sviluppo di una 
"bozza di lavoro" (Working Draft - WD).

• Stadio di comitato: si perviene al consenso su una "bozza di comitato" 
(Comittee Draft - CD).

• Stadio di approvazione: gli enti nazionali votano la "bozza di norma 
internazionale" (Draft International Standard - DIS).

• Stadio di pubblicazione: la ISO pubblica la norma internazionale 
(International Standard - IS) 

Normazione
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60.60
Standard Internazionale  

pubblicato

60.00
Standard Internaz. in 

pubblicazione 

60
Stadio di  

Pubblicazione

50.99
FDIS approvato per la 

pubblicazione

50.98
Progetto cancellato

50.92
FDIS rimesso al TC o 

SC 

50.60
Divulgazione

riepilogo del voto. 
Ritorno della bozza dal 

segretariato

50.20
Iniziato scrutinio 

FDIS 
(2 mesi ).

Spedizione bozza al 
segretariato 

50.00
registrazione del 

FDIS per 
approvazione formale 

50
Stadio di  

Approvazione

40.99
Completa diffusione 

del verbale: 
approvazione 

registraz. DIS come
FDIS

40.98
Progetto cancellato

40.93
Completa diffusione 

del verbale: Decisione 
di un nuovo scrutinio 

DIS 

40.92
Completa diffusione 

del verbale: DIS 
rimesso al TC o SC 

40.60
Divulgazione

riepilogo del voto 

40.20
Iniziato scrutinio

del DIS 
(5 mesi )

40.00
registrazione

DIS
(Draft International

Standard)

40
Stadio di Inchiesta 

30.99
approvazione 

registrazione del CD 
come DIS

30.98
Progetto cancellato

30.92
CD rimesso al gruppo 

di lavoro 

30.60
Diffusione riepilogo

dei commenti
o del voto

30.20
Iniziato lo

Studio o lo scrutinio 
del CD 

30.00
registrazione

bozza di commissione 
(CD) 

30
Stadio di 

Commissione 

20.99
approvazione 

registrazione del WD 
come CD

20.98
Progetto cancellato

20.6020.20
Iniziato lo studio della 
bozza di lavoro (WD) 

20.00
Progetto registrato nel 
programma di lavoro 

TC/SC

20
Stadio Preparatorio

10.99
nuovo progetto 

approvato

10.98
nuovo progetto 

rifiutato

10.92
Proposta rinviata al  

proponente per 
ulteriore ridefinizione

10.60
Diffusione riepilogo

del voto

10.20
Inizio scrutinio nuovo 

progetto

10.00
Registrazione 

proposte
di nuovo progetto

10
Stadio di Proposta 

00.99
Approvazione 

proposta di scrutinio 
del nuovo progetto 

00.98
Proposte di nuovo 

progetto 
abbandonate

00.60
Diffusione riepilogo

di esame

00.20
Esame 

00.00
Ricezione proposte
di nuovo progetto 

00
Stadio Preliminare

99
Avanzamento 

98
Abbandono 

93
Ripetizione fase 

attuale

92
Ripetizione fase 

precedente

90 Decisione60 
Completamento azione 

principale

20 
Inizio azione 

principale 

00 
Registrazione 

SottostadiStadi

Normazione: Codici Internazionali Armonizzati degli Stadi di Avanzamento
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Enti di Normazione
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PRINCIPALI NORME PER IL DISEGNO TECNICO

Tolleranze di elementi costruttivi
Tolleranze di lavorazioni particolari

COMPLEMENTARI

Tolleranze dimensionali, geometriche e superficiali
Strumenti metrologici. Riferibilità

GENERALI

Norme di base. VIM e GUMGLOBALI

DocumentiDOCUMENTAZIONE

Numeri normali
Raccordi, etc.

PROGETTAZIONE

Metodi di rappresentazione, elementi di rappresentazione
Sezioni, quotature, convenzioni particolari
Elementi costruttivi. Lavorazioni

Attrezzature, fogli, etc.
RAPPRESENTAZIONI

STRUMENTI

Principi generali di applicazioneFONDAMENTALISPECIFICAZIONI 
GEOMETRICHE 
DEI PRODOTTI

Definizioni, terminiGENERALITÀDISEGNO 
TECNICO

Metodi ingegneristici di progettazione
Documentazione

SISTEMI QUALITÀ

Definizioni, termini, vocabolari

OGGETTOSETTORE
GENERALE

CAMPO


